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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  1° aprile 2026 , n.  48 .

      Integrazione delle attività di interesse pubblico esercitate 
dall’Associazione della Croce Rossa italiana e revisione del-
le disposizioni in materia di Corpi dell’Associazione della 
Croce Rossa italiana ausiliari delle Forze armate. Delega al 
Governo per la revisione della disciplina del Corpo militare 
volontario e del Corpo delle infermiere volontarie dell’As-
sociazione della Croce Rossa italiana ausiliari delle Forze 
armate e delega al Governo per la razionalizzazione, la sem-
plificazione e il riassetto delle disposizioni in materia di or-
dinamento militare.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  La seguente legge:    

  Art. 1.

      Integrazione delle attività di interesse pubblico esercitate 
dall’Associazione della Croce Rossa italiana e 
revisione delle disposizioni in materia di Corpi 
dell’Associazione della Croce Rossa italiana ausiliari 
delle Forze armate    

      1. Al decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 4, dopo la lettera   t)    è ag-
giunta la seguente:  

 «t  -bis  ) svolgere attività di formazione dei soccor-
ritori militari di cui all’articolo 213, comma 1, lettera   b)  , 
del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto le-
gislativo 15 marzo 2010, n. 66, secondo modalità stabilite 
con apposita convenzione stipulata con il Ministero della 
difesa»; 

   b)    all’articolo 5:  
 1) al comma 2, terzo periodo, le parole: «di cui 

all’articolo 986, comma 1, lettera   b)  ,» sono sostituite dal-
le seguenti: «in servizio»; 

  2) al comma 3:  
 2.1) al primo periodo, dopo le parole: «dei me-

dici,» sono inserite le seguenti: «degli odontoiatri, dei 
veterinari, dei biologi, dei fisici, dei chimici, degli psico-
logi, dei dirigenti infermieri,»; 

 2.2) il secondo periodo è sostituito dal seguen-
te: «Il personale appartenente al ruolo di cui al primo pe-
riodo, allorché è richiamato in servizio per lo svolgimen-
to dell’attività ausiliaria delle Forze armate, è soggetto 
ai codici penali militari e alle disposizioni in materia di 
disciplina militare previste per i militari in servizio dal 
citato codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010 e 
dal testo unico regolamentare di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 90 del 2010»; 

   c)   all’articolo 8, comma 2, i periodi ventiduesimo e 
ventitreesimo sono soppressi. 

 2. La Fondazione per le attività ausiliarie della Croce 
Rossa italiana alle Forze armate, costituita in attuazione 
dell’articolo 8, comma 2, ventiduesimo e ventitreesimo 
periodo, del decreto legislativo n. 178 del 2012, è estinta. 
In esito alla procedura di liquidazione secondo le dispo-
sizioni del codice civile, la parte di patrimonio residuo è 
devoluta all’Associazione della Croce Rossa italiana. 

 3. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. Le amministrazioni com-
petenti provvedono agli adempimenti ivi previsti con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.   

  Art. 2.
      Delega al Governo per la revisione della disciplina del 

Corpo militare volontario e del Corpo delle infermiere 
volontarie dell’Associazione della Croce Rossa 
italiana ausiliari delle Forze armate    

      1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
uno o più decreti legislativi per la revisione della disci-
plina del Corpo militare volontario e del Corpo delle in-
fermiere volontarie dell’Associazione della Croce Rossa 
italiana ausiliari delle Forze armate prevista dal codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, in conformità con le Convenzioni 
di Ginevra del 12 agosto 1949 e con i relativi protocolli 
aggiuntivi e nel rispetto dei princìpi fondamentali e delle 
regole definiti dal Movimento internazionale della Croce 
Rossa e della Mezzaluna Rossa, nonché dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:  

   a)   sostituzione della denominazione di «Corpo delle 
infermiere volontarie» con quella di «Corpo delle cro-
cerossine», garantendo coerenza normativa e continuità 
operativa; 

   b)   razionalizzazione degli ordinamenti, rispettiva-
mente, del Corpo militare volontario e del Corpo delle 
crocerossine, secondo criteri di funzionalità ed efficienza, 
per rispondere alle esigenze di pronta operatività nell’as-
solvimento dell’attività ausiliaria delle Forze armate e 
nel concorso alle altre attività di interesse pubblico di cui 
all’articolo 1, comma 4, del decreto legislativo 28 settem-
bre 2012, n. 178, salvaguardando le competenze del Presi-
dente nazionale della Croce Rossa italiana, nonché quelle 
dell’Ispettore nazionale del Corpo militare volontario e 
dell’Ispettrice nazionale del Corpo delle crocerossine; 

   c)   definizione degli ambiti di impiego e dei compiti, 
rispettivamente, del Corpo militare volontario e del Cor-
po delle crocerossine nell’assolvimento dell’attività ausi-
liaria delle Forze armate, secondo criteri di aderenza alle 
esigenze dello strumento militare per gli interventi sul 
territorio nazionale e nelle operazioni militari all’estero; 
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   d)   revisione, secondo criteri di armonizzazione, 
delle modalità di nomina e della durata degli incarichi 
dell’Ispettore nazionale del Corpo militare volontario e 
dell’Ispettrice nazionale del Corpo delle crocerossine, 
nonché dei vertici territoriali dei due Corpi, prevedendo, 
altresì, per ciascuno dei due Corpi, due o più viceispettori 
nazionali nominati dal Presidente nazionale della Croce 
Rossa italiana, previo parere, rispettivamente, dell’Ispet-
tore nazionale del Corpo militare volontario e dell’Ispet-
trice nazionale del Corpo delle crocerossine, ovvero, per 
delegazione del Presidente nazionale, dai rispettivi Ispet-
tori nazionali; 

   e)   revisione, secondo criteri di armonizzazione, del-
le modalità di mobilitazione del Corpo militare volontario 
e del Corpo delle crocerossine; 

   f)   adeguamento delle disposizioni in materia di po-
teri del Ministro della difesa in riferimento all’attività 
ausiliaria delle Forze armate svolta dal Corpo militare 
volontario e dal Corpo delle crocerossine, per il cui assol-
vimento sono attribuiti finanziamenti mediante conven-
zioni tra il Ministero della difesa e l’Associazione della 
Croce Rossa italiana ai sensi degli articoli 8, comma 2, e 
8  -bis  , comma 1, del decreto legislativo n. 178 del 2012; 

   g)   costituzione del ruolo unico del personale del 
Corpo militare volontario, di cui all’articolo 5, comma 3, 
del decreto legislativo n. 178 del 2012, e definizione delle 
modalità di arruolamento, dei limiti di età e delle altre 
cause di cessazione dal ruolo unico, nonché adeguamento 
delle disposizioni in materia di documenti matricolari e 
note caratteristiche; 

   h)   rimodulazione dei requisiti e delle procedure di 
arruolamento del personale del Corpo militare volonta-
rio, comprese le modalità di nomina e la formazione, pre-
vedendo l’arruolamento anche del personale femminile, 
nonché la qualità di socio dell’Associazione della Croce 
Rossa italiana degli aspiranti; 

   i)   revisione della gerarchia dei gradi militari del per-
sonale del Corpo militare volontario secondo criteri ri-
spondenti alle nuove esigenze organizzative e funzionali 
connesse con la definizione degli ambiti di impiego e dei 
compiti del Corpo, di cui alla lettera   c)  ; 

   l)   adeguamento delle disposizioni in materia di sta-
to giuridico del personale del Corpo militare volontario, 
compreso il richiamo in servizio, confermando l’applica-
zione al personale richiamato delle disposizioni in mate-
ria di attribuzione della qualifica di pubblico ufficiale e 
di conservazione del posto di lavoro, di cui agli articoli 
1654, comma 1, e 1660, comma 2, del citato codice di 
cui al decreto legislativo n. 66 del 2010, e in materia di 
trattamento degli impiegati privati richiamati alle armi, di 
cui alla legge 10 giugno 1940, n. 653; 

   m)   adeguamento delle disposizioni in materia di 
disciplina secondo quanto previsto dall’articolo 5, com-
ma 3, secondo periodo, del decreto legislativo n. 178 del 
2012, come sostituito dall’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , 
numero 2.2), della presente legge, e revisione dei proce-
dimenti disciplinari; 

   n)   revisione dei requisiti e delle modalità di avanza-
mento al grado superiore del personale del Corpo mili-
tare volontario, in aderenza all’assetto organizzativo del 
Corpo; 

   o)   revisione delle disposizioni in materia di tratta-
mento economico del personale del Corpo militare vo-
lontario richiamato in servizio, ferma restando la gratuità 
del servizio prestato ai sensi dell’articolo 5, comma 4, del 
decreto legislativo n. 178 del 2012; 

   p)   regolamentazione della foggia e dell’uso dell’uni-
forme del personale del Corpo militare volontario, assi-
curando la chiara riconoscibilità dell’appartenenza del 
Corpo all’Associazione della Croce Rossa italiana e con-
fermando l’uso delle stellette a cinque punte come segno 
dello stato giuridico di militare del personale richiamato 
in servizio per lo svolgimento dell’attività ausiliaria delle 
Forze armate; 

   q)   revisione del corso di formazione per il conse-
guimento della qualifica di crocerossina del Corpo delle 
crocerossine della Croce Rossa italiana secondo criteri 
di valorizzazione della professionalità rispondenti alle 
nuove esigenze organizzative e funzionali connesse con 
la definizione degli ambiti di impiego e dei compiti del 
Corpo, di cui alla lettera   c)   del presente comma, con-
fermando l’applicazione delle disposizioni in materia di 
riconoscimento dei crediti formativi universitari di cui 
all’articolo 1737, comma 6, del citato codice di cui al de-
creto legislativo n. 66 del 2010; 

   r)   previsione di disposizioni transitorie intese ad 
agevolare il passaggio dalla vigente normativa a quella 
adottata dai decreti legislativi di cui al presente articolo. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, del 
Ministro della difesa e del Ministro della salute, di con-
certo, per i profili di rispettiva competenza, con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione, con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell’uni-
versità e della ricerca. Gli schemi dei decreti legislativi, 
corredati di relazione tecnica, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che dia 
conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei 
nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispon-
denti mezzi di copertura, sono trasmessi alle Camere per 
l’espressione del parere delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili finanziari, le quali 
si pronunciano entro sessanta giorni dalla data della tra-
smissione; decorso tale termine, i decreti possono esse-
re adottati anche in mancanza del parere. Se il termine 
per l’espressione del parere parlamentare scade nei trenta 
giorni che precedono la scadenza del termine previsto dal 
comma 1 o successivamente, quest’ultimo termine è pro-
rogato di novanta giorni. 

 3. Entro due anni dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, il Governo 
può adottare disposizioni integrative e correttive, con le 
modalità e nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui 
al presente articolo. 
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 4. Dall’attuazione dei decreti legislativi di cui al com-
ma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 
provvedono agli adempimenti di rispettiva competenza 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente. 

 5. Gli interventi normativi previsti dalle disposizioni 
dei decreti legislativi adottati ai sensi del presente artico-
lo sono effettuati apportando le necessarie modificazioni 
al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto le-
gislativo 15 marzo 2010, n. 66, e al decreto legislativo 
28 settembre 2012, n. 178. 

 6. Il Governo apporta al testo unico delle disposizioni 
regolamentari in materia di ordinamento militare, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 90, le modificazioni occorrenti per l’adeguamento ai 
decreti legislativi adottati ai sensi del presente articolo.   

  Art. 3.

      Delega al Governo per la razionalizzazione, la 
semplificazione e il riassetto delle disposizioni in 
materia di ordinamento militare    

      1. Per la razionalizzazione, la semplificazione e il rias-
setto delle disposizioni dell’ordinamento militare, anche 
sotto il profilo della sistematica delle materie ivi disci-
plinate, il Governo è delegato ad adottare, entro venti-
quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, uno o più decreti legislativi di revisione del codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, di seguito denominato «codice», 
nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   effettuare la ricognizione delle disposizioni vigen-
ti non ricomprese nel codice che regolano l’ordinamento 
militare, comprese quelle in vigore a decorrere dall’anno 
2010, per garantirne la coerenza giuridica, logica e siste-
matica, tenendo conto anche delle disposizioni intervenu-
te in materia di personale, ordinamento e digitalizzazione 
delle pubbliche amministrazioni; 

   b)   assicurare: il coordinamento formale e sostanzia-
le delle disposizioni concernenti l’ordinamento militare, 
nonché la coerenza terminologica, attraverso l’aggiorna-
mento e la semplificazione del linguaggio normativo, ap-
portando le modifiche necessarie a garantire la coerenza 
giuridica, logica e sistematica della normativa e per ade-
guare, aggiornare e semplificare il linguaggio normativo; 
la verifica del rispetto dei princìpi delle disposizioni nor-
mative europee in materia; l’adeguamento alla giurispru-
denza costituzionale, dell’Unione europea e delle magi-
strature superiori; 

   c)   effettuare la ricognizione, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, delle sin-
gole disposizioni del codice aventi natura esclusivamente 
attuativa o esecutiva nonché di quelle che disciplinano 
materie non coperte da riserva di legge, anche relativa, 
e conseguentemente inserirle, nel rispetto dell’artico-
lo 2267, comma 2, dello stesso codice, all’interno del 

testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 
di ordinamento militare, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90. 

 2. Entro il medesimo termine di cui al comma 1, coe-
rentemente con la revisione del codice, il Governo prov-
vede altresì alla razionalizzazione, alla semplificazione, 
al coordinamento e al riassetto delle disposizioni del testo 
unico delle disposizioni regolamentari in materia di or-
dinamento militare, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, anche sotto il profilo 
della sistematica delle materie ivi disciplinate, assicuran-
done il riallineamento con la normativa primaria e preve-
dendo, altresì, l’abrogazione delle disposizioni prive di 
effettivo contenuto normativo, rinviando la relativa di-
sciplina all’adozione di decreti ministeriali di natura non 
regolamentare. 

 3. I decreti legislativi adottati ai sensi del comma 1 e 
il regolamento adottato ai sensi del comma 2 abrogano 
espressamente tutte le disposizioni oggetto di riordino e 
comunque quelle connesse incompatibili e recano le op-
portune disposizioni di coordinamento in relazione alle 
disposizioni non abrogate o non modificate, nonché le 
necessarie disposizioni transitorie e finali. 

 4. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su 
proposta dei Ministri della difesa, per le riforme istituzio-
nali e la semplificazione normativa e per la pubblica am-
ministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, previa acquisizione del parere del Consi-
glio di Stato. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati 
di relazione tecnica, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono successiva-
mente trasmessi alle Camere per l’espressione dei pareri 
della Commissione parlamentare per la semplificazione e 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e 
per i profili finanziari, da rendere nel termine di sessanta 
giorni, decorso il quale il Governo può comunque proce-
dere. Se il termine previsto per il parere delle Commissio-
ni parlamentari scade nei trenta giorni che precedono la 
scadenza del termine previsto per l’esercizio della delega 
o successivamente, quest’ultimo termine è prorogato di 
novanta giorni. Il Governo, qualora non intenda confor-
marsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente i testi 
alle Camere con le proprie osservazioni e con eventuali 
modificazioni, corredate dei necessari elementi integra-
tivi di informazione e motivazione. Le Commissioni si 
esprimono sulle osservazioni del Governo entro il ter-
mine di dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. 
Decorso tale termine, i decreti possono comunque essere 
adottati. 

 5. Entro due anni dalla data di entrata in vigore dei de-
creti legislativi di cui al comma 1, il Governo può adotta-
re disposizioni integrative e correttive, con le medesime 
procedure e nel rispetto dei medesimi princìpi e criteri 
direttivi di cui al presente articolo. 

 6. Dall’attuazione dei decreti legislativi di cui al pre-
sente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazio-
ni interessate provvedono agli adempimenti di rispettiva 
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competenza con le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 1° aprile 2026 

 MATTARELLA 
 MELONI, Presidente del Con-

siglio dei ministri 
 CROSETTO, Ministro della di-

fesa 
 SCHILLACI, Ministro della sa-

lute 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1320):   

 Presentato dal Ministro della difesa Guido    CROSETTO    e dal Ministro 
della salute Orazio    SCHILLACI    (Governo    MELONI   -I), il 3 dicembre 2024. 

 Assegnato alla Commissione 3ª (Affari esteri e difesa), in sede re-
ferente, l’11 dicembre 2024, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari 
costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, or-
dinamento generale dello Stato e della Pubblica amministrazione, edi-
toria, digitalizzazione), 2ª (Giustizia), 5ª (Programmazione economica, 
bilancio), 7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca 
scientifica, spettacolo e sport) e 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pub-
blico e privato, previdenza sociale). 

 Esaminato dalla Commissione 3ª (Affari esteri e difesa), in sede 
referente, il 17 dicembre 2024; l’11, il 18 e il 25 febbraio 2025; il 4 e il 
12 marzo 2025. 

 Esaminato in Aula e approvato il 28 maggio 2025. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2429):   

 Assegnato alla Commissione IV (Difesa), in sede referente, il 
3 giugno 2025, con i pareri delle Commissioni I (Affari costituzionali, 
della Presidenza del Consiglio e interni), II (Giustizia), V (Bilancio, te-
soro e programmazione), VII (Cultura, scienza e istruzione), XI (Lavoro 
pubblico e privato) e XII (Affari sociali). 

 Esaminato dalla Commissione IV (Difesa), in sede referente, il 4 e 
il 25 novembre 2025; il 2 e il 3 dicembre 2025; il 4 febbraio 2026. 

 Esaminato in Aula il 24 marzo 2026 e approvato definitivamente 
il 25 marzo 2026.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti.   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta il testo degli articoli 1, 5, commi 2, 3 e 4, 8, comma 2, 
del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178 recante: «Riorganiz-
zazione dell’Associazione italiana della Croce Rossa (C.R.I.), a norma 
dell’articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 245 del 19 ottobre 2012, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 1    (Trasferimento di funzioni alla costituenda Associazione 
della Croce Rossa italiana)   . — 1. Le funzioni esercitate dall’Associa-
zione italiana della Croce rossa (CRI), di seguito denominata CRI, di cui 
al comma 4, sono trasferite, a decorrere dal 1º gennaio 2016, alla costi-
tuenda Associazione della Croce Rossa italiana, di seguito denominata 
Associazione, promossa dai soci della CRI, secondo quanto disposto 
nello statuto di cui all’articolo 3, comma 2. L’Associazione è persona 
giuridica di diritto privato ai sensi del Libro Primo, titolo II, capo II, del 
codice civile ed è iscritta di diritto nel registro nazionale, nonché nella 
sezione organizzazioni di volontariato del registro unico nazionale del 
Terzo settore, applicandosi ad essa, per quanto non diversamente dispo-
sto dal presente decreto, il codice del Terzo settore di cui all’articolo 1, 
comma 2, lettera   b)  , della legge 6 giugno 2016, n. 106. L’Associazione 
è di interesse pubblico ed è ausiliaria dei pubblici poteri nel settore uma-
nitario; è posta sotto l’alto Patronato del Presidente della Repubblica. 

 2. Dal 1º gennaio 2016 l’Associazione è l’unica Società nazio-
nale di Croce rossa autorizzata ad operare sul territorio nazionale quale 
organizzazione di soccorso volontario conforme alle Convenzioni di 
Ginevra del 1949, ai relativi protocolli aggiuntivi, di seguito denomi-
nati Convenzioni e protocolli, ai principi fondamentali del Movimento 
internazionale di Croce rossa e Mezzaluna Rossa, di seguito denominato 
Movimento, nonché alle risoluzioni e decisioni degli organi del mede-
simo, utilizzando gli emblemi previsti e autorizzati dai predetti atti. La 
Associazione subentra alla CRI nel riconoscimento da parte del Comita-
to Internazionale della Croce Rossa e nell’ammissione alla Federazione 
Internazionale delle Società di Croce rossa e Mezzaluna Rossa, assu-
mendone i relativi obblighi e privilegi. 

 3. La Repubblica italiana rispetta in ogni tempo l’osservanza da 
parte dell’Associazione dei principi di cui al comma 2. 

  4. L’Associazione è autorizzata ad esercitare le seguenti attività 
d’interesse pubblico:  

   a)   organizzare una rete di volontariato sempre attiva per as-
sicurare allo Stato Italiano l’applicazione, per quanto di competenza, 
delle Convenzioni e protocolli, delle risoluzioni internazionali, nonché 
il supporto di attività ricomprese nel servizio nazionale di protezione 
civile; 

   b)   collaborare con le società di Croce rossa e di Mezzaluna 
Rossa degli altri paesi, aderendo al Movimento; 

   c)   adempiere a quanto demandato dalle Convenzioni, risolu-
zioni e raccomandazioni degli organi della Croce rossa internazionale 
alle società della Croce rossa e Mezzaluna Rossa, nel rispetto dell’ordi-
namento vigente; 

   d)   organizzare e svolgere, in tempo di pace e in conformità a 
quanto previsto dalle vigenti convenzioni e risoluzioni internazionali, 
servizi di assistenza sociale e di soccorso sanitario in favore di popola-
zioni, anche straniere, in occasione di calamità e di situazioni di emer-
genza, di rilievo locale, regionale, nazionale e internazionale; 

   e)   svolgere attività umanitarie presso i centri di permanenza 
per i rimpatri di immigrati stranieri, nonché gestire i predetti centri e 
quelli per l’accoglienza degli immigrati ed in particolare dei richiedenti 
asilo; 

   f)   svolgere in tempo di conflitto armato il servizio di ricerca 
e di assistenza dei prigionieri di guerra, degli internati, dei dispersi, dei 
profughi, dei deportati e rifugiati e, in tempo di pace, il servizio di ricer-
ca delle persone scomparse in ausilio alle forze dell’ordine; 

   g)   svolgere attività ausiliaria delle Forze Armate, in Italia ed 
all’estero, in tempo di pace o di grave crisi internazionale, attraverso il 
Corpo militare volontario e il Corpo delle Infermiere volontarie, secon-
do le regole determinate dal Movimento; 

   h)   svolgere attività ausiliaria dei pubblici poteri, in Italia e 
all’estero, sentito il Ministro degli affari esteri, secondo le regole deter-
minate dal Movimento; 

   i)   agire quale struttura operativa del servizio nazionale di 
protezione civile ai sensi dell’articolo 11 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, in luogo della CRI; 
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   l)   promuovere e diffondere, nel rispetto della normativa vi-
gente, l’educazione sanitaria, la cultura della protezione civile e dell’as-
sistenza alla persona; 

   m)   realizzare interventi di cooperazione allo sviluppo in Paesi 
esteri, d’ intesa ed in raccordo con il Ministero degli affari esteri e con gli 
uffici del Ministro per la cooperazione internazionale e l’integrazione; 

   n)   collaborare con i componenti del Movimento in attività di 
sostegno alle popolazioni estere oggetto di rilevante vulnerabilità; 

   o)   svolgere attività di advocacy e diplomazia umanitaria, così 
come intese dalle convenzioni e risoluzioni degli organi internazionali 
della Croce rossa; 

   p)   svolgere attività con i più giovani ed in favore dei più gio-
vani, anche attraverso attività formative presso le scuole di ogni ordine 
e grado; 

   q)   diffondere e promuovere i principi e gli istituti del diritto 
internazionale umanitario nonché i principi umanitari ai quali si ispira 
il Movimento; 

   r)   promuovere la diffusione della coscienza trasfusionale e 
della cultura della donazione di sangue, organi e tessuti tra la popo-
lazione e organizzare i donatori volontari, nel rispetto della normativa 
vigente e delle norme statutarie; 

   s)   svolgere, ai sensi dell’articolo 1, comma 2  -bis  , della leg-
ge 3 aprile 2001, n. 120, e successive modificazioni, nell’ambito della 
programmazione regionale ed in conformità alle disposizioni emanate 
dalle regioni, attività di formazione per il personale non sanitario e per il 
personale civile all’uso di dispositivi salvavita in sede extra ospedaliera 
e rilasciare le relative certificazioni di idoneità all’uso; 

   t)   svolgere, nell’ambito della programmazione regionale ed in 
conformità alle disposizioni emanate dalle regioni, attività di formazio-
ne professionale, di formazione sociale, sanitaria e sociosanitaria, anche 
a favore delle altre componenti e strutture operative del Servizio nazio-
nale di protezione civile; 

  t  -bis  ) svolgere attività di formazione dei soccorritori militari di 
cui all’articolo 213, comma 1, lettera   b)  , del codice dell’ordinamento mi-
litare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, secondo modalità 
stabilite con apposita convenzione stipulata con il Ministero della difesa.  

 5. L’Associazione svolge ogni altro compito previsto dal proprio 
statuto. 

 6. L’Associazione, anche per lo svolgimento di attività sanitarie e 
socio sanitarie per il Servizio sanitario nazionale (SSN), può sottoscrivere 
convenzioni con pubbliche amministrazioni, partecipare a gare indette da 
pubbliche amministrazioni e sottoscrivere i relativi contratti. Per lo svolgi-
mento delle attività di cui al presente articolo, le pubbliche amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
sono autorizzate a stipulare convenzioni prioritariamente con l’Associazio-
ne. L’Associazione e le sue strutture territoriali possono concorrere all’ero-
gazione di fondi per attività di volontariato, compresi quelli derivanti dalla 
donazione del 5 per mille di cui alla normativa vigente in materia, nonché 
per la protezione civile territoriale. L’Associazione è inoltre autorizzata a 
presentare progetti e a concorrere ai finanziamenti previsti dalle disposizio-
ni vigenti in materia di cooperazione internazionale.». 

 «Art. 5    (Corpi militari ausiliari delle Forze armate)   . —   Omissis  . 
 2. Il Corpo militare volontario resta disciplinato dal decreto legislati-

vo 15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, nonché dal decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, e successive mo-
dificazioni, per quanto non diversamente disposto dal presente decreto. 
Il Corpo delle infermiere volontarie di Croce rossa resta disciplinato dal 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, non-
ché dal decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, e 
successive modificazioni. Il richiamo    in servizio   , nei confronti del perso-
nale del Corpo militare è disposto in ogni caso senza assegni. 

 3. Il Corpo militare volontario, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all’ar-
ticolo 6, comma 1, è costituito esclusivamente da personale volontario 
in congedo, iscritto in un ruolo unico comprensivo delle categorie diret-
tive dei medici,    degli odontoiatri, dei veterinari, dei biologi, dei fisici, 
dei chimici, degli psicologi, dei dirigenti infermieri,    dei commissari e 
dei farmacisti, nonché della categoria del personale di assistenza.    Il per-
sonale appartenente al ruolo di cui al primo periodo, allorché è richia-
mato in servizio per lo svolgimento dell’attività ausiliaria delle Forze 
armate, è soggetto ai codici penali militari e alle disposizioni in materia 
di disciplina militare previste per i militari in servizio dal citato codice 
di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010 e dal testo unico regolamen-
tare di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 90 del 2010.  

 4. Il servizio prestato dal Corpo militare volontario e dal Corpo 
delle infermiere volontarie è gratuito, fatta salva, in quanto compatibile, 
l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 1758 del decreto le-
gislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

   Omissis  .». 

 «Art. 8    (Norme transitorie e finali)   . —   Omissis  . 

 2. A far data dal 1° gennaio 2018, l’Ente è posto in liquidazione ai 
sensi del titolo V del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, fatte salve le di-
sposizioni di cui al presente comma. Gli organi deputati alla liquidazione 
di cui all’articolo 198 del citato regio decreto sono rispettivamente l’orga-
no di cui all’articolo 2, comma 3, lettera   c)   quale commissario liquidatore 
e l’organo di cui all’articolo 2, comma 3, lettera   b)   quale comitato di sor-
veglianza. Detti organi, da nominare con decreto del Ministro della salute, 
restano in carica fino alla fine della liquidazione. La gestione separata di 
cui all’articolo 4, comma 2, si conclude al 31 dicembre 2017 con un atto 
di ricognizione della massa attiva e passiva del Presidente dell’Ente. La 
massa attiva e passiva, così individuate confluiscono nella procedura di 
cui al presente comma. Il commissario liquidatore si avvale, fino alla con-
clusione di tutte le attività connesse alla gestione liquidatoria, del persona-
le individuato, secondo le medesime modalità di cui al presente comma, 
con provvedimento del Presidente dell’Ente nell’ambito del contingente 
di personale già individuato dallo stesso Presidente quale propedeutico 
alla gestione liquidatoria. La dotazione del fondo per il trattamento acces-
sorio del personale dell’Ente, non ancora costituita alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, è determinata quale somma del valore 
medio pro capite per aree riferito alle risorse stabili e variabili certificate 
e quindi erogate nell’anno 2022 riproporzionate al personale in servizio 
alla data del 1° gennaio dell’anno di riferimento. Per detto personale, pur 
assegnato ad altra amministrazione, il termine del 1° aprile 2018 sotto 
indicato, operante per il trasferimento anche in sovrannumero e conte-
stuale trasferimento delle risorse ad altra amministrazione, è differito fino 
a dichiarazione di cessata necessità da parte del commissario liquidatore. 
Resta fermo, all’atto dell’effettivo trasferimento, il divieto di assunzione 
per le amministrazioni riceventi per tutta la durata del soprannumero e per 
il medesimo profilo professionale. Entro il 31 dicembre 2017, i beni mo-
bili ed immobili necessari ai fini statutari e allo svolgimento dei compiti 
istituzionali e di interesse pubblico dell’Associazione sono trasferiti alla 
stessa. Alla conclusione della liquidazione, i beni mobili e immobili rima-
sti di proprietà dell’Ente sono trasferiti all’Associazione, che subentra in 
tutti i rapporti attivi e passivi. Il personale già individuato nella previsione 
di fabbisogno ai sensi dell’articolo 3, comma 4, come funzionale alle atti-
vità propedeutiche alla gestione liquidatoria verrà individuato con speci-
fico provvedimento del presidente nazionale della CRI ovvero dell’Ente 
entro il 30 marzo 2016 e successivamente aggiornato. Detto personale 
non partecipa alle procedure previste dall’articolo 7, comma 2  -bis  , del 
decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11. Il 1º aprile 2018 il suddetto personale 
viene trasferito, con corrispondente trasferimento delle risorse finanziarie, 
presso pubbliche amministrazioni che presentano carenze in organico nei 
corrispondenti profili professionali ovvero anche in sovrannumero. Il per-
sonale, ad eccezione di quello funzionale alle attività propedeutiche alla 
gestione liquidatoria di cui al precedente capoverso, ove non assunto alla 
data del 1° gennaio 2018 dall’Associazione, è collocato in disponibilità ai 
sensi del comma 7 dell’articolo 33 e dell’articolo 34 del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165. Il personale della CRI ovvero dell’Ente, nelle 
more della conclusione delle procedure di cui all’articolo 7, comma 2  -bis  , 
del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, previa convenzione tra le parti, può 
prestare temporaneamente la propria attività presso altre pubbliche am-
ministrazioni per garantire fini di interesse pubblico di cui all’articolo 1, 
comma 4, anche con oneri a carico del finanziamento pubblico della CRI 
ovvero dell’Ente, che rimane esclusivamente responsabile nei confronti 
del lavoratore del trattamento economico e normativo. L’assunzione ai 
sensi dell’articolo 6, comma 4, determina la cessazione dello stato di di-
sponibilità. Il finanziamento è attribuito tenuto conto dei compiti di inte-
resse pubblico da parte dell’Associazione mediante convenzioni annuali 
tra Ministero della salute, Ministero dell’economia e delle finanze, Mini-
stero della difesa e Associazione. Il finanziamento annuale dell’Associa-
zione non può superare l’importo complessivamente attribuito all’Ente e 
Associazione ai sensi dell’articolo 2, comma 5, per l’anno 2014, decur-
tato del 10 per cento per il 2017 e del 20 per cento a decorrere dall’anno 
2018. In sede di prima applicazione le convenzioni sono stipulate entro 
il 1° aprile 2018. Nelle convenzioni sono stabilite procedure di verifica 
dell’utilizzo dei beni pubblici trasferiti all’Associazione. 

   Omissis  .».   
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  Note all’art. 2:
     — Si riporta il testo degli articoli 1654, 1660 e 1737 del decreto 

legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante: «Codice dell’ordinamento mi-
litare», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 106 dell’8 maggio 2010:  

 «Art. 1654    (Qualifica di pubblico ufficiale)   . — 1. Gli iscritti 
al personale della Croce rossa italiana, quando prestano servizio, sono 
considerati pubblici ufficiali. 

 2. Il personale direttivo, non in servizio, è soggetto alle disposi-
zioni disciplinari stabilite dal codice e dal regolamento per gli ufficiali 
in congedo ai quali è equiparato.». 

 «Art. 1660 (   Dipendenti di pubbliche amministrazioni).    — 1. I 
dipendenti di pubbliche amministrazioni iscritti nei ruoli del personale 
della Croce rossa italiana, se prestano servizio con consenso della pro-
pria amministrazione, che deve essere dato per iscritto, anche se non 
hanno obblighi militari, in caso di guerra o di grave crisi internazionale, 
si considerano a ogni effetto come in congedo e se, sempre col consenso 
della propria amministrazione, prestano servizio in tempo di pace in cir-
costanze temporanee di pubblica necessità, usufruiscono del medesimo 
trattamento prescritto per i richiamati alle armi per servizio temporaneo. 

 2. Al personale della Croce rossa italiana chiamato comunque in 
servizio in tempo di pace in circostanze temporanee di necessità pub-
blica e per istruzioni, le pubbliche amministrazioni e le aziende private 
sono obbligati a conservare l’impiego, ai sensi dell’articolo 990. 

 3. Le chiamate si effettuano mediante precetti appositi, da pre-
sentarsi dagli interessati ai rispettivi datori di lavoro pubblici o privati.». 

 «Art. 1737    (Nomina delle infermiere volontarie)    . — 1. Possono 
essere nominate infermiere volontarie le socie della Croce rossa italia-
na che ne fanno domanda al comitato nella cui circoscrizione hanno la 
propria residenza e che:  

   a)   essendo state ammesse a frequentare i corsi di preparazione 
di cui all’articolo 1740 a tale scopo istituiti dalla Croce rossa italiana e 
avendoli frequentati, hanno superato i relativi esami; 

   b)   essendo munite del titolo di infermiera, conseguito in con-
formità alle norme vigenti, relativamente all’esercizio delle professioni 
sanitarie, sono riconosciute idonee al servizio della Croce rossa italiana 
a giudizio definitivo dell’ispettrice nazionale. 

 2. L’ispettrice nazionale può decidere, in base alla valutazione 
del titolo, che l’aspirante deve essere invitata a sostenere, presso la com-
missione dei corsi, un esame di integrazione, specie per quanto riguarda 
il pronto soccorso ai feriti di guerra. In tal caso la domanda ha corso 
soltanto se l’aspirante supera il detto esame. 

 3. In tutti i casi, l’accoglimento o meno della domanda è rimesso 
alla decisione definitiva dell’ispettrice nazionale. 

 4. La nomina dell’infermiera volontaria ha luogo mediante prov-
vedimento emanato dall’ispettrice nazionale e di concerto con il presi-
dente nazionale dell’Associazione. 

 5. Il relativo diploma è rilasciato a cura dell’Ufficio diret-
tivo centrale e reca le firme dell’ispettrice nazionale e del presidente 
nazionale. 

 6. Il diploma è accompagnato dal distintivo e dalla tessera di cui 
agli articoli 1011 e 1022 del regolamento e importa il versamento della 
tassa di cui all’articolo 1744; il personale in possesso del diploma, equi-
valente all’attestato di qualifica di operatore socio-sanitario specializ-
zato, esclusivamente nell’ambito dei servizi resi, nell’assolvimento dei 
compiti propri delle Forze armate e della Croce rossa italiana, è abilitato 
a prestare servizio di emergenza e assistenza sanitaria con le funzioni 
e attività proprie della professione infermieristica. Il diploma, nel pos-
sesso dei requisiti richiesti e nel rispetto dell’ordinamento universitario, 
consente l’accesso ai corsi di laurea in infermieristica con il riconosci-
mento dei relativi crediti formativi acquisiti.». 

 — Per il testo degli articoli 1, 5 e 8 del decreto legislativo 28 set-
tembre 2012, n. 178, si vedano le note all’articolo 1. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 8  -bis    del citato decreto legislativo 
28 settembre 2012, n. 178:  

 «Art. 8  -bis      (Disposizioni finali)   . — 1. A decorrere dall’anno 2021, 
le competenze in materia di assegnazione agli enti interessati del finan-
ziamento della CRI di cui al presente decreto sono trasferite al Ministero 
della salute, che vi provvede con decreti del Ministro. Conseguentemente, 
a decorrere dall’anno 2021, nello stato di previsione del Ministero della 
salute è istituito un apposito fondo per il finanziamento annuo di tali enti, 
con uno stanziamento pari a euro 117.130.194, e il livello del finanzia-
mento corrente standard del Servizio sanitario nazionale a cui concorre lo 
Stato è ridotto di 117.130.194 euro. A decorrere dal medesimo anno 2021, 
le competenze in materia di definizione e sottoscrizione delle convenzioni 
fra lo Stato e l’Associazione della Croce Rossa italiana, previste dall’arti-

colo 8, sono riservate al Ministero della salute e al Ministero della difesa. 
Il decreto di assegnazione delle risorse e la convenzione con l’Associa-
zione della Croce Rossa italiana di cui all’articolo 8, comma 2, possono 
disporre per un periodo massimo di tre anni. 

 2. Al fine di consentire una corretta gestione di cassa e di fa-
vorire la tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni, 
nelle more dell’adozione del decreto di assegnazione delle risorse e 
della sottoscrizione della convenzione con l’Associazione della Croce 
Rossa italiana di cui all’articolo 8, il Ministero della salute è autorizzato 
a concedere anticipazioni di cassa alla Associazione della Croce Rossa 
italiana, all’Ente strumentale alla Croce rossa italiana in liquidazione 
coatta amministrativa e alle regioni a valere sul finanziamento stabilito 
dal presente decreto e nella misura massima dell’80 per cento della quo-
ta assegnata a ciascuno dei citati enti dall’ultimo decreto adottato. Sono 
in ogni caso autorizzati in sede di conguaglio recuperi e compensazioni 
a carico delle somme a qualsiasi titolo spettanti ai citati enti, anche per 
gli esercizi successivi, che dovessero rendersi eventualmente necessari. 

 3. A seguito della ricognizione, effettuata dal commissario li-
quidatore, delle amministrazioni di destinazione e dell’entità dei trat-
tamenti economici relativi al personale di cui all’articolo 8, comma 2, 
con uno o più decreti il Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, determina il valore del finanziamento de-
stinato alla copertura degli oneri relativi al personale funzionale alle at-
tività propedeutiche alla gestione liquidatoria di cui al citato articolo 8, 
comma 2, trasferito ad amministrazioni diverse dagli enti del Servizio 
sanitario nazionale, disponendo la corrispondente riduzione del fondo 
di cui al comma 1 del presente articolo e l’attribuzione delle relative 
risorse alle amministrazioni di destinazione del personale medesimo. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 — La legge 10 giugno 1940, n. 653 recante: «Trattamento degli 
impiegati privati richiamati alle armi» è pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 151 del 28 giugno 1940. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196 recante: «Legge di contabilità e finanza pubblica», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 31 dicembre 2009:  

 «Art. 17    (Copertura finanziaria delle leggi)   . —   Omissis  . 
 3. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, i disegni di legge, 

gli schemi di decreto legislativo, gli emendamenti di iniziativa governati-
va che comportino conseguenze finanziarie devono essere corredati di una 
relazione tecnica, predisposta dalle amministrazioni competenti e verifica-
ta dal Ministero dell’economia e delle finanze, sulla quantificazione delle 
entrate e degli oneri recati da ciascuna disposizione, nonché delle relative 
coperture, con la specificazione, per la spesa corrente e per le minori en-
trate, degli oneri annuali fino alla completa attuazione delle norme e, per 
le spese in conto capitale, della modulazione relativa agli anni compresi 
nel bilancio pluriennale e dell’onere complessivo in relazione agli obiettivi 
fisici previsti. Alla relazione tecnica è allegato un prospetto riepilogativo 
degli effetti finanziari di ciascuna disposizione ai fini del saldo netto da 
finanziare del bilancio dello Stato, del saldo di cassa delle amministrazioni 
pubbliche e dell’indebitamento netto del conto consolidato delle pubbliche 
amministrazioni. Nella relazione sono indicati i dati e i metodi utilizzati per 
la quantificazione, le loro fonti e ogni elemento utile per la verifica tecnica 
in sede parlamentare secondo le norme di cui ai regolamenti parlamentari, 
nonché il raccordo con le previsioni tendenziali del bilancio dello Stato, 
del conto consolidato di cassa e del conto economico delle amministrazioni 
pubbliche, contenute nella Decisione di cui all’articolo 10 ed eventuali suc-
cessivi aggiornamenti. 

   Omissis  .». 
 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 

recante: «Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di or-
dinamento militare, a norma dell’articolo 14 della legge 28 novembre 
2005, n. 246», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 140 del 18 giu-
gno 2010.   

  Note all’art. 3:
     — Si riporta il testo dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 

n. 400, recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 214 del 12 settembre 1998:  

 «Art. 17 (   Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 
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   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazio-

ne del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo parere 
delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si pronunciano 
entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regolamenti per la disci-
plina delle materie, non coperte da riserva assoluta di legge prevista dalla 
Costituzione, per le quali le leggi della Repubblica, autorizzando l’esercizio 
della potestà regolamentare del Governo, determinano le norme generali 
regolatrici della materia e dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, 
con effetto dall’entrata in vigore delle norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regolamento”, 
sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto ed alla 
registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza elle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2267 del citato decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66:  

 «Art. 2267    (Abrogazione per nuova regolamentazione della 
materia)   . — 1. Alla data di approvazione definitiva del codice e del 
regolamento, sono abrogate, ai sensi dell’articolo 15 delle disposizioni 
sulla legge in generale, tutte le disposizioni incompatibili o comunque 
afferenti alle materie indicate nell’articolo 1, commi 1 e 3, a eccezione 
di quelle richiamate dal codice o dal regolamento. Alla data di entrata 
in vigore del codice, le abrogazioni previste all’articolo 2268, comma 1, 
aventi ad oggetto le leggi di conversione di decreti-legge con approva-
zione complessiva, si riferiscono esclusivamente ai rispettivi decreti-
legge abrogati ai medesimi numeri. 

 2. Ai sensi dell’articolo 13  -bis  , comma 4, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, le disposizioni del presente codice e del regolamento pos-
sono essere abrogate, derogate, sospese, modificate, coordinate o imple-
mentate solo in modo esplicito, e mediante intervento avente ad oggetto 
le disposizioni contenute nel codice o nel regolamento.». 

 — Per il testo dell’articolo 17 della legge 31 dicembre 2009, n. si 
vedano le note all’articolo 2.   
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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  SENATO DELLA REPUBBLICA E CAMERA DEI DEPUTATI

  DETERMINA  9 aprile 2026 .

      Nomina di un componente della Commissione di garanzia degli statuti e per la trasparenza e il controllo dei rendiconti 
dei partiti politici.    

     IL PRESIDENTE
DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 

  E  
 IL PRESIDENTE

DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
 Visto l’art. 9, comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96, e successive modificazioni; 
 Vista la determinazione del 21 maggio 2024 con cui il Presidente del Senato della Repubblica e il Presidente della 

Camera dei deputati, d’intesa tra loro, hanno nominato componente della Commissione di garanzia degli statuti e per 
la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti politici il consigliere di Corte di cassazione Cosimo D’Arrigo; 

 Viste le dimissioni dall’incarico di componente della Commissione medesima rassegnate dal consigliere di Corte 
di cassazione Cosimo D’Arrigo con lettera in data 22 dicembre 2025; 

 Vista la lettera in data 14 gennaio 2026, con cui il Presidente del Senato della Repubblica e il Presidente della 
Camera dei deputati hanno chiesto al Primo Presidente della Corte di cassazione di designare un magistrato della Corte 
medesima, ai sensi e per gli effetti di cui al richiamato art. 9, comma 3; 


